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La casa di riposo Città di Sondrio, una delle strutture attive in provincia

“A casa tutto bene”
L’assistenza a domicilio
piace agli anziani

di maggio con un notevole 
successo: delle quattro per-
sone, tutte over 80, che han-
no provato gratuitamente il 
servizio nel Sondriese, tre 
hanno quindi deciso di pro-
seguire.

Continueranno cioè con 
l’affiancamento del care-ma-
nager, figura chiave nella 
scelta delle cure più adatte e 
dei servizi più utili tra tutti 
quelli messi a disposizione in 
provincia, con le attività do-
miciliari di monitoraggio, so-
stegno e sollievo nell’assi-

«Ecco dunque che   “A casa 
tutto bene” è una possibile ri-
sposta con un approccio deli-
cato, meno intenso rispetto, 
ad esempio, alla presenza di 
una badante o al ricovero in 
una struttura».  

Approccio

Un primo approccio con un 
impatto più dolce, in cui al 
monitoraggio con i dispositi-
vi tecnologici, «discreti al 
punto che la persona quasi 
non se ne accorge» racconta 
Cappellari, si unisce l’assi-
stenza personale dell’opera-
tore domiciliare e la presen-
za preziosa del care-mana-
ger. 

«Aspetti - dice Cappellari - 

tutti apprezzati dalle fami-
glie che hanno partecipato 
alla sperimentazione». 

«Come dimostra il fatto 
che tre dei quattro hanno de-
ciso di continuare». 

Difficoltà

Pur con le iniziali difficoltà e 
qualche ritrosia nell’apprez-
zare appieno il valore di un 
approccio così nuovo, soprat-
tutto per quanto riguarda 
tecnologia e care manager. 
Quest’ultimo si prende in ca-
rico la situazione, l’aggiorna 
e la tiene monitorata costan-
temente. 

«Un valore aggiunto che 
difficilmente altri servizi rie-
scono a garantire»,  sottoli-

nea Cappellari.
Il care-manager è infatti 

sempre disponibile ad aiuta-
re ricomponendo l’offerta e i 
servizi di cura, aspetto fon-
damentale per far sapere ai 
care-giver di non essere soli 
ad affrontare l’emergenza. 

Bei rapporti

«Ho ricevuto molti ringra-
ziamenti per questo - am-
mette Cappellari - e devo dire 
che si instaurano davvero dei 
bei rapporti con gli assistiti - 
e chiaramente anche con  le 
loro famiglie - per i quali il 
servizio diventa così un mo-
do per continuare a stare be-
ne in casa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ti, pronti ad affrontare anche le 
temperature più basse» dice 
Pierluigi Morelli dell’Ecomu-
seo presente insieme all’altro 
consigliere Franco Stazzonel-
li, al presidente Fabio Negri e 
al vice Gianmarco Belotti.

Nel gruppo di camminatori 
anche due over 70, Mirco Fan-
chi che si è occupato delle foto-
grafie e un gruppetto di ragazzi 
ventenni che hanno rallegrato 
tutti con la musica delle loro 
casse.

La salita è scattata poco dopo 
le 19 dall’alpe Poverzone rag-
giunta grazie alla navetta mes-
sa a disposizione dagli organiz-
zatori. Da lì la comitiva è partita 
alla volta della cima del Rolla. 
Un po’ più di un’ora di cammi-
no ed ecco raggiunta la vetta 
dalla quale si gode di un pano-
rama unico: da Teglio al lago di 
Como avendo la cima del Di-
sgrazia alle spalle. Uno scena-

tare la titolarità insieme a Ca-
stione.

La tradizionale ascesa con 
fiaccolata al ritorno, nata nel 
2007 e che aveva visto la prece-
dente edizione nel 2022, anno 
dalle condizioni meteo opposte 
a queste, avrebbe dovuto cele-
brare l’estate, ma quello che i 
camminatori si sono trovati ad 
affrontare è stato un clima più 
simile all’autunno inoltrato che 
non all’inizio della stagione cal-
da. «Ma eravamo ben attrezza-

Camminata
L’iniziativa dell’Ecomuseo

ha raccolto consensi

e al ritorno

dolce della buonanotte

Occhi fissi sul radar 
svizzero, per l’incertezza del 
meteo che ha rischiato di far 
annullare l’evento, alla fine il 
cielo ha regalato una “finestra” 
di asciutto e l’ascesa al Monte 
Rolla programmata dall’Eco-
museo c’è stata. 

Pur con qualche defezione 
dell’ultimo minuto, causata 
proprio dai nuvoloni incom-
benti sulle cime più alte, sabato 
sera un gruppo di una trentina 
di persone, armate di giacche 
pesanti, torce e cena al sacco è 
partito dalla croce di Poverzo-
ne alla volta dei 2.270 metri 
della vetta del Rolla, l’unico 
monte su cui Sondrio può van-

rio che le nuvole non hanno im-
pedito di ammirare.

Cena al sacco nei pressi del 
monumento collocato nel 
2007 un po’ sotto la cima nella 
parte del comune di Sondrio in 
onore di “Sondrio città Alpina”, 
intorno alle 21 il gruppo ha ini-
ziato la discesa con le torce elet-
triche accese per la fiaccolata. 

Quaranta minuti di discesa e 
poi nuovamente tappa alla cro-
ce di Poverzone, a 1900 metri 
d’altitudine, prima di far ritor-
no a Triangia per l’appunta-
mento con il dolce della buona-
notte nel giardino dell’oratorio. 
O meglio nei locali della parroc-
chia che il Gruppo Triangia ha 
sistemato. 

Ad aspettare i camminatori 
una degustazione di torte fatte 
in casa accompagnata dalla 
consueta bicchierata. «E’ stato 
molto bello - ricordano gli orga-
nizzatori dell’Ecomuseo, a par-
tire dal presidente Fabio Negri 
-, nonostante il clima non pro-
prio favorevole. 

Ma l’entusiasmo è sempre 
grande in queste occasioni e in 
tanti ci hanno chiesto di ripete-
re l’iniziativa». 
M. Bor.

Ascesa asciutta al Monte Rolla
Tregua meteo e fiaccolata

Il gruppo che ha partecipato all’ascesa

Nel bosco

Accensione delle lampade e fiaccolata al ritorno
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Anziani over 65 in 
costante crescita, cure sani-
tarie e assistenziali conti-
nuative che, come sostiene il 
recente  focus dell’ufficio 
parlamentare di bilancio mo-
strano qualche ombra di 
troppo,  liste d’attesa per le 
Rsa della provincia sempre 
più lunghe (l’ultimo aggior-
namento dell’Ats dice 1.500 
persone in “coda”), la cura 
domiciliare per i più fragili 
diventa dunque un’esigenza. 
E comincia nel contempo a 
prendere piede.

Sono positivi i primi ri-
scontri di “A casa tutto bene”, 
il progetto innovativo che in-
teressa i territori di Sondrio e 
Morbegno, grazie alla colla-
borazione tra l’Ufficio di Pia-
no del capoluogo, capofila at-
tuatore, quello della Bassa 
valle e la Cooperativa sociale 
Grandangolo e alle risorse 
del Pnrr.

Prosecuzione

La fase sperimentale dell’ini-
ziativa si è conclusa alla fine 

Progetto. Sono 1.500 le persone in coda per le Rsa
ma la fase sperimentale del nuovo corso è gradita
Conferme dai primi “aiutati”. «Un buon rapporto»

stenza e con il controllo a di-
stanza attraverso la tecnolo-
gia.

Care-manager

È il care-manager, Cristiano 
Cappellari della cooperativa 
sociale Grandangolo, a rac-
contare l’esito della fase di 
prova e a rilanciare. 

«L’iniziativa si rivolge a 
quelle situazioni in cui si ini-
zia a perdere qualche grado 
di autosufficienza e le fami-
glie non sanno come muover-
si - spiega Cappellari -. Pen-
siamo a chi ha uno o due geni-
tori a casa, ma vive e lavora 
lontano o comunque ha una 
serie di impegni che lo tengo-
no occupato e all’improvviso 
si trova a dover gestire una 
situazione in cui l’anziano 
comincia ad essere disorien-
tato, fa confusione, cade e 
magari si fa male, e sappiamo 
chiaramente  quanto una ca-
duta a una certa età sia peri-
colosa». 

«Ci si  trova spiazzati e la 
preoccupazione aumenta di 
giorno in giorno». 

Cristiano Cappellari
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